
 

 

Vibo Valentia, 27/1/2026 

  

 

Al  Prefetto  di Vibo Valentia 

Dott.ssa Anna Aurora Colosimo 

protocollo.prefvv@pec.interno.it; 

 

Ai Commissari straordinari, 

 Dr. Tomao, Dr. Miserendino, Dr. Orlando dell’ ASP Vibo Valentia 

                                                            aspvibovalentia@pec.it; 

 

Oggetto: Richiesta di misure contro la violenza sul personale medico e sanitario 

della provincia di Vibo Valentia. Il caso dell’aggressione alla delegata sindacale 

Alessio Piperno. 

 

Gentili Autorità, 

pochi giorni fa una dottoressa in servizio al Pronto soccorso di Tropea (Vibo Valentia) 

ha subito un tentativo di aggressione da parte di un dipendente dell'ospedale parente 

di una paziente, che è stato sventato dall'intervento di altri medici e  di  alcuni 

operatori sanitari.  

La dottoressa, Alessia Piperno, delegata del Sindacato Medici Italiani dopo avere 

visitato una paziente e avere valutato una condizione clinica stabile ha ritenuto 

comunque opportuno chiedere una consulenza neurologica all'ospedale di Vibo 

Valentia e l'invio di un'ambulanza non medicalizzata per il trasferimento. 

 A distanza di alcune ore, però, la dottoressa sarebbe stata contattata telefonicamente 

da un addetto alle caldaie dell'ospedale di Tropea, parente della paziente, il quale 

avrebbe iniziato a inveire contro di lei, contestandole presunte negligenze legate 

all'intervento prestato. 

L'uomo ha, poi,  raggiunto la stanza della dottoressa tentando di aggredirla fisicamente. 

Altri operatori sanitari presenti alla scena sono intervenuti bloccandolo. L’episodio è 

stato poi denunciato ai Carabinieri di Tropea. 
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Il Sindacato Medici Italiani della Calabria esprime la piena solidarietà alla dottoressa 

Alessia Piperno e chiede misure di urgenti finalizzate a prevenire la violenza contro i 

medici  e i sanitari.  

Chiediamo, inoltre,  un intervento dei  Commissari dell’ASP di Vibo Valenti con 

iniziative ad hoc (video sorveglianza, guardie giurate nei presidi  medici, etc. )  per 

contrastare i fattori di rischio responsabili di atti di violenza diretti contro gli esercenti 

le professioni sanitarie.  

Restiamo in attesa di una vostra sollecita risposta e cogliamo l’occasione per porgere 

distinti saluti.  

Cosmo De Matteis, Presidente Nazionale  Emerito SMI Calabria 

Sinibaldo Iemboli, Segretario Regionale SMI  Calabria  

 

 


